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1Re 14 

Aiia predice la rovina della casa di Geroboamo 
(1R 11:28-39; 12:26-33) 1R 15:25-30; Gs 23:15; Sl 78:57-59 
1 In quel tempo, Abiia, figlio di Geroboamo, si ammalò. 2 Geroboamo 
disse a sua moglie: «Àlzati, ti prego, e travestiti, affinché non si sappia che 
tu sei moglie di Geroboamo, e va' a Silo. Là c'è il profeta Aiia, il quale 
predisse che sarei stato re di questo popolo. 3 Prendi con te dieci pani, 
delle focacce, un vaso di miele, e va' da lui; egli ti dirà quello che avverrà 
di questo ragazzo». 4 La moglie di Geroboamo fece così; partì, andò a 
Silo, e giunse a casa di Aiia. Aiia non poteva vedere, poiché gli si era 
indebolita la vista per la vecchiaia. 
5 Il SIGNORE aveva detto ad Aiia: «La moglie di Geroboamo sta per 
venire a consultarti riguardo a suo figlio, che è ammalato. Tu parlale così e 
così. Quando entrerà, fingerà di essere un'altra». 
6 Quando Aiia udì il rumore dei passi di lei che entrava per la porta, disse: 
«Entra pure, moglie di Geroboamo; perché fingi d'essere un'altra? Io sono 
incaricato di dirti delle cose dure. 7 Va' e di' a Geroboamo: "Così parla il 
SIGNORE, Dio d'Israele: 'Io ti ho innalzato in mezzo al popolo, ti ho fatto 
principe del mio popolo Israele. 8 Ho strappato il regno dalle mani della 
casa di Davide e l'ho dato a te. Ma tu non sei stato come il mio servo 
Davide il quale osservò i miei comandamenti e mi seguì con tutto il suo 
cuore, facendo soltanto ciò che è giusto ai miei occhi. 9 Tu hai fatto peggio 
di tutti quelli che ti hanno preceduto, e sei andato a farti degli altri dèi e 
delle immagini fuse per provocarmi a ira e hai gettato me dietro alle tue 
spalle. 10 Per questo io faccio piombare la sventura sulla casa di 
Geroboamo, e sterminerò la casa di Geroboamo fino all'ultimo uomo, tanto 
chi è schiavo come chi è libero in Israele, e spazzerò la casa di 
Geroboamo, come si spazza lo sterco finché sia tutto sparito. 11 Quelli di 
Geroboamo che moriranno in città, saranno divorati dai cani; e quelli che 
moriranno nei campi, saranno divorati dagli uccelli del cielo; poiché il 
SIGNORE ha parlato. 12 Quanto a te, àlzati, va' a casa tua; non appena 



avrai messo piede in città, il bambino morrà. 13 Tutto Israele lo piangerà e 
gli darà sepoltura. Egli è infatti il solo della casa di Geroboamo che sarà 
messo in una tomba, perché è il solo nella casa di Geroboamo in cui si sia 
trovato qualcosa di buono, rispetto al SIGNORE, Dio d'Israele. 14 Il 
SIGNORE stabilirà sopra Israele un re, che in quel giorno sterminerà la 
casa di Geroboamo. E che dico? Non è forse quello che già succede? 15 Il 
SIGNORE colpirà Israele, che sarà come una canna agitata nell'acqua; 
sradicherà Israele da questa buona terra che aveva data ai loro padri e li 
disperderà oltre il fiume, perché si sono fatti degl'idoli di Astarte 
provocando l'ira del SIGNORE. 16 Egli abbandonerà Israele a causa dei 
peccati che Geroboamo ha commesso e fatto commettere a Israele'"». 
17 La moglie di Geroboamo si alzò, partì, e giunse a Tirsa; e come metteva 
il piede sulla soglia di casa, il ragazzo morì. 18 Lo seppellirono, e tutto 
Israele lo pianse, secondo la parola che il SIGNORE aveva pronunciata per 
bocca del profeta Aiia suo servo. 

2Cr 13:2-20; Ec 8:13 
19 Il resto delle azioni di Geroboamo, le sue guerre e il modo come regnò, 
sono scritte nel libro delle Cronache dei re d'Israele. 
20 La durata del regno di Geroboamo fu di ventidue anni; poi si 
addormentò con i suoi padri, e Nadab, suo figlio, regnò al suo posto. 

Apostasia e giudizio sul regno di Giuda sotto Roboamo 
2Cr 12; Gr 2:19 
21 Roboamo, figlio di Salomone, regnò in Giuda. Aveva quarantun anni 
quando cominciò a regnare, e regnò diciassette anni a Gerusalemme, nella 
città che il SIGNORE si era scelta fra tutte le tribù d'Israele per mettervi il 
suo nome. Sua madre si chiamava Naama, l'Ammonita. 
22 Gli abitanti di Giuda fecero ciò che è male agli occhi del SIGNORE, e 
con i peccati che commisero provocarono la gelosia del SIGNORE più di 
quanto avessero fatto i loro padri. 23 Costruirono anch'essi degli alti luoghi 
con statue e idoli d'Astarte su tutte le alte colline e sotto ogni albero 
verdeggiante. 24 C'erano anche nel paese degli uomini che si 
prostituivano. Essi praticarono tutti gli atti abominevoli delle nazioni che il 
SIGNORE aveva cacciate davanti ai figli d'Israele. 
25 Il quinto anno del regno di Roboamo, Sisac, re d'Egitto, salì contro 
Gerusalemme, 26 e portò via i tesori della casa del SIGNORE e i tesori del 
palazzo del re; portò via ogni cosa; prese pure tutti gli scudi d'oro che 
Salomone aveva fatti; 27 al loro posto Roboamo fece fare degli scudi di 



bronzo, e li affidò ai capitani della guardia che custodiva la porta del 
palazzo del re. 28 Ogni volta che il re entrava nella casa del SIGNORE, 
quelli che erano di guardia li portavano; poi li riportavano nella sala della 
guardia. 
29 Il resto delle azioni di Roboamo e quanto egli fece, è scritto nel libro 
delle Cronache dei re di Giuda. 
30 Ci fu guerra continua tra Roboamo e Geroboamo. 
31 Poi Roboamo si addormentò con i suoi padri e con essi fu sepolto nella 
città di Davide. Sua madre si chiamava Naama, l'Ammonita. E Abiiam, 
suo figlio, regnò al suo posto. 

Proverbi 3:1-10 

La saggezza ricompensa 
Pr 4:1-10; Sl 37:3-6 
1 Figlio mio, non dimenticare il mio insegnamento, 
e il tuo cuore custodisca i miei comandamenti, 
2 perché ti procureranno lunghi giorni, 
anni di vita e di prosperità. 
3 Bontà e verità non ti abbandonino; 
legatele al collo, scrivile sulla tavola del tuo cuore; 
4 troverai così grazia e buon senso 
agli occhi di Dio e degli uomini. 
5 Confida nel SIGNORE con tutto il cuore 
e non ti appoggiare sul tuo discernimento. 
6 Riconoscilo in tutte le tue vie 
ed egli appianerà i tuoi sentieri. 
7 Non ti stimare saggio da te stesso; 
temi il SIGNORE e allontanati dal male; 
8 questo sarà la salute del tuo corpo 
e un refrigerio alle tue ossa. 
9 Onora il SIGNORE con i tuoi beni e con le primizie di ogni tua rendita; 
10 i tuoi granai saranno ricolmi d'abbondanza 
e i tuoi tini traboccheranno di mosto. 

Ezechiele 33:21-33 

Cause della presa di Gerusalemme 
Le 18:28-30; Gr 7:1-15; Ez 5:5, ecc.; 7:2, ecc. 



21 Il dodicesimo anno della nostra deportazione, il decimo mese, il quinto 
giorno del mese, un fuggiasco da Gerusalemme venne da me e mi disse: 
«La città è presa!» 22 La sera prima della venuta del fuggiasco, la mano 
del SIGNORE era stata sopra di me ed egli mi aveva aperto la bocca, 
prima che quello venisse da me la mattina; la bocca mi fu aperta e io non 
fui più muto. 23 La parola del SIGNORE mi fu rivolta in questi termini: 
24 «Figlio d'uomo, gli abitanti di quelle rovine, nel paese d'Israele, dicono: 
"Abraamo era solo, eppure ebbe il possesso del paese; e noi siamo molti, il 
possesso del paese è dato a noi". 25 Perciò, di' loro: Così parla il Signore, 
DIO: "Voi mangiate la carne con il sangue, alzate gli occhi verso i vostri 
idoli, spargete il sangue, e dovreste possedere il paese? 26 Voi 
v'appoggiate sulla vostra spada, commettete abominazioni, ciascuno di voi 
contamina la moglie del prossimo, e dovreste possedere il paese?" 27 Di' 
loro: Così parla il Signore, DIO: "Com'è vero che io vivo, quelli che 
stanno fra quelle rovine cadranno per la spada; quelli che sono nei campi li 
darò in pasto alle bestie; e quelli che sono nelle fortezze e nelle caserme 
moriranno di peste! 28 Io ridurrò il paese in una desolazione, in un deserto; 
l'orgoglio della sua forza finirà, e i monti d'Israele saranno così desolati, al 
punto che nessuno vi passerà più. 29 Essi conosceranno che io sono il 
SIGNORE, quando avrò ridotto il paese in una desolazione, in un deserto, 
per tutte le abominazioni che hanno commesse". 

Gr 42:19-22; Mt 7:24-27 
30 Quanto a te, figlio d'uomo, i figli del tuo popolo discorrono di te presso 
le mura e sulle porte delle case; parlano l'uno con l'altro e ognuno con il 
suo fratello, e dicono: "Venite, prego, ad ascoltare la parola che proviene 
dal SIGNORE!" 31 Vengono da te come fa la folla; il mio popolo si siede 
davanti a te e ascolta le tue parole, ma non le mette in pratica; perché con 
la bocca fa mostra di molto amore, ma il suo cuore va dietro alla sua 
cupidigia. 32 Ecco, tu sei per loro come la canzone d'amore di uno che ha 
una bella voce e sa sonare bene; essi ascoltano le tue parole, ma non le 
mettono in pratica; 33 ma quando la cosa avverrà, ed ecco che sta per 
avvenire, essi sapranno che in mezzo a loro c'è stato un profeta». 

Apocalisse 13 

La bestia che sale dal mare 
Da 7:3, 7-8, 19-25 (Ap 17:3, 7-17; 19:19-21) 
1 Poi vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, 



sulle corna dieci diademi e sulle teste nomi blasfemi. 
2 La bestia che io vidi era simile a un leopardo, i suoi piedi erano come 
quelli dell'orso e la bocca come quella del leone. Il dragone le diede la sua 
potenza, il suo trono e una grande autorità. 3 E vidi una delle sue teste 
come ferita a morte; ma la sua piaga mortale fu guarita; e tutta la terra, 
meravigliata, andò dietro alla bestia; 4 e adorarono il dragone perché aveva 
dato il potere alla bestia; e adorarono la bestia dicendo: «Chi è simile alla 
bestia? e chi può combattere contro di lei?» 5 E le fu data una bocca che 
proferiva parole arroganti e bestemmie. E le fu dato potere di agire per 
quarantadue mesi. 6 Essa aprì la bocca per bestemmiare contro Dio, per 
bestemmiare il suo nome, il suo tabernacolo e quelli che abitano nel cielo. 
7 Le fu pure dato di far guerra ai santi e di vincerli, di avere autorità sopra 
ogni tribù, popolo, lingua e nazione. 8 L'adoreranno tutti gli abitanti della 
terra i cui nomi non sono scritti fin dalla creazione del mondo nel libro 
della vita dell'Agnello che è stato immolato. 
9 Se uno ha orecchi, ascolti. 10 Se uno deve andare in prigionia, andrà in 
prigionia; se uno dev'essere ucciso con la spada, bisogna che sia ucciso 
con la spada. Qui sta la costanza e la fede dei santi. 

La bestia che sale dalla terra 
Ap 19:20; 14:9-11 
11 Poi vidi un'altra bestia, che saliva dalla terra, e aveva due corna simili a 
quelle di un agnello, ma parlava come un dragone. 
12 Essa esercitava tutto il potere della prima bestia in sua presenza, e 
faceva sì che tutti gli abitanti della terra adorassero la prima bestia la cui 
piaga mortale era stata guarita. 13 E operava grandi prodigi sino a far 
scendere fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini. 14 E 
seduceva gli abitanti della terra con i prodigi che le fu concesso di fare in 
presenza della bestia, dicendo agli abitanti della terra di erigere 
un'immagine della bestia che aveva ricevuto la ferita della spada ed era 
tornata in vita. 15 Le fu concesso di dare uno spirito all'immagine della 
bestia affinché l'immagine potesse parlare e far uccidere tutti quelli che 
non adorassero l'immagine della bestia. 16 Inoltre obbligò tutti, piccoli e 
grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, a farsi mettere un marchio sulla 
mano destra o sulla fronte. 17 Nessuno poteva comprare o vendere se non 
portava il marchio, cioè il nome della bestia o il numero che corrisponde al 
suo nome. 
18 Qui sta la sapienza. Chi ha intelligenza, calcoli il numero della bestia, 
perché è un numero d'uomo; e il suo numero è seicentosessantasei. 



 


